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ONOREVOLI SENATORI. — Nel corso dei la-
vori della 4 sessione della Conferenza inter-
nazionale dei Paesi membri dell’ Office inter-
national de la vigne et du vin (0O.1.V.), tenu-
tasi a Parigi il 3 aprile 2001, ¢ stato adottato
il testo finale dell’Accordo concernente la
creazione della «Organizzazione internazio-
nale della vigna e del vino» sulla base dell’a-
dattamento al nuovo contesto internazionale
delle missioni, dei mezzi umani, materiali,
di bilancio, delle procedure e regole di fun-
zionamento dell’ Office international de la vi-
gne et du vin (O.1.V.) istituito con ’Arrange-
ment in data 29 novembre 1924.

La necessita di adattamento ¢ derivata es-
senzialmente dal diverso assetto interno che
I’Organismo intergovernativo ha assunto ne-
gli ultimi anni. Nel 1924 I’'ltalia ¢ stata
uno degli 8 membri fondatori insieme alla
Francia ed ad altri Paesi produttori europei.
Attualmente ne fanno parte 45 Paesi.

Il nuovo contesto nella cooperazione inter-
nazionale, a seguito degli accordi in sede
OMC (Organizzazione mondiale del com-
mercio), ha determinato, inoltre, I’esigenza
di rivedere il ruolo che questo Organismo in-
tergovernativo deve svolgere nell’affrontare i
problemi scientifici tecnici ed economici del
settore vitivinicolo, sia in rapporto ai Paesi
che ne sono membri che in relazione alle al-
tre Organizzazioni internazionali con le quali
si raffronta.

L’Accordo rappresenta, in concreto, il
compendio di realta produttive e commer-
ciali diverse di Paesi produttori vitivinicoli
tradizionali (Francia, Spagna e Portogallo) e
di Paesi tradizionalmente consumatori, da
poco tempo anche produttori. Si ¢ raggiunto
un comune intento di rinnovamento finaliz-
zato a valorizzare il ruolo scientifico e tec-

nico dell’O.L.V. affincheé venga riconosciuta
una competenza specifica di settore nell’am-
bito di altre Organizzazioni internazionali
quali la Commissione Codex alimentarius
della FAO, I’'OMC (Organizzazione mon-
diale del commercio) e ’'OMPI (Organizza-
zione mondiale per la proprieta intellettuale).

Gli aspetti sostanzialmente innovativi del
nuovo Accordo sono evidenziati nei seguenti
articoli:

a) Articoli 1 e 2 - Obiettivi ed attribuzioni

L’«Organizzazione internazionale della vi-
gna e del vino» si sostituisce all’Office inter-
national de la vigne et du vin proseguendone
I’attivita definita nell’Accordo istitutivo del
1924 ma rinnovandola sulla base del nuovo
ruolo assunto di Organismo intergovernativo
di carattere scientifico e tecnico di compe-
tenza riconosciuta per i settori della vite,
del vino, delle bevande a base di vino, delle
uve da tavola, uve secche e degli altri pro-
dotti ottenuti dalla vigna.

Tale attivita dovra essere svolta nell’inte-
resse dei produttori e dei consumatori assi-
stendo le altre Organizzazioni internazionali
per questioni attinenti alla viticoltura ed eno-
logia, nell’ambito degli Accordi Trips, in
materia di indicazioni geografiche e denomi-
nazioni di origine, pratiche enologiche ed
aspetti nutrizionali e di salute.

b) Articolo 3 - Organi dell’O.LV.

Gli organi interni ricalcano quelli gia pre-
visti nel precedente Arrangement fatta ecce-
zione per il Comitato di coordinamento del
quale ne ¢ stata ampliata la composizione e
precisate le competenze. L’ Assemblea gene-
rale & ’organo supremo che puo delegare ta-
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lune funzioni al Comitato esecutivo ed al
Comitato di coordinamento.

E stato introdotto un «Piano strategico»
delle attivita dei diversi organi scientifici
(Gruppi esperti, Sottocommissioni, Commis-
sioni e Comitato tecnico-scientifico) che pe-
riodicamente deve essere approvato dall’As-
semblea generale.

c) Articoli 4 e 5 - Diritto di voto e Processo
decisionale

La base decisionale delle risoluzioni scien-
tifiche nella Assemblea generale €, in primis,
il «consenso». Cio affinche le risoluzioni che
scaturiscono dal lavoro degli esperti scienti-
fici dell’O.I.V. rappresentino effettivamente
I’espressione di decisioni consensualmente
accettate sia dai Paesi produttori tradizionali
che dai nuovi produttori emergenti e dai
Paesi consumatori. L’obiettivo del consenso
viene ricercato, qualora necessario, anche at-
traverso una procedura di rinvio di un anno,
da parte del presidente dell’O.1.V., alla suc-
cessiva Assemblea generale per le risoluzioni
sulle quali ¢ necessario svolgere una ulte-
riore attivita di riavvicinamento di posizioni
contrapposte. Nel caso in cui non si riesca
a raggiungere il consenso neppure in questa
seconda fase, si procede ad un voto a mag-
gioranza qualificata dei due terzi piu uno
dei membri presenti o rappresentati, fatta
salva la possibilita di ricorrere al veto moti-
vato da interessi nazionali essenziali, avallato
successivamente da una autorita politica del
proprio Paese.

Il voto a maggioranza qualificata ponde-
rata, che tiene conto della maggiore o minore
importanza dei Paesi contribuenti, ¢ utiliz-
zato per tutte le elezioni di:

Presidente dell’O.1.V

Presidente di Commissioni e Sottocom-
missioni;

Direttore generale;

e votazioni relative al budget e alle con-
tribuzioni finanziarie dei membri.

L’Italia e la Francia, in quanto Paesi lea-
der, in seno all’O.1.V., per volumi di produ-
zione e di esportazione, sono i maggiori
Paesi contribuenti al bilancio della Organiz-
zazione di cui ne consegue il piu elevato
peso ponderale nelle votazioni per numero
di voti esprimibili (2 voti di base + 9 voti
addizionali).

Tutti i membri hanno un numero di voti di
base uguali a 2, ai quali si sommano voti ag-
giuntivi determinati sulla base di criteri
obiettivi di produzione, superficie, consumo
apparente (Produzione - Esportazione - Im-
portazione), che attribuiscono un posto rela-
tivo a ciascuno Stato membro nel settore vi-
tivinicolo, tenuto conto delle modalita previ-
ste negli Allegati I e II che costituiscono
parte integrante dell’ Accordo.

Rilevante novita ¢ I’inserimento della lin-
gua italiana insieme a francese, inglese e
spagnolo con le medesime modalita di finan-
ziamento che graveranno al 100 per cento sul
bilancio dell’O.I.V..

La previsione della lingua italiana consen-
tira una piu ampia diffusione delle decisioni
adottate agli operatori della filiera ed agevo-
lera I’interscambio di informazioni con il
mondo scientifico.

d) Articolo 8 - Partecipazione di organizza-
Zioni internazionali e intergovernative

E stato introdotto il principio in base al
quale una organizzazione internazionale
come 1’Unione europea, ora osservatore,
puo diventare membro dell’O.I.V. a tutti gli
effetti, sulla base di condizioni che dovranno
essere fissate in seguito sia per quanto ri-
guarda la rappresentativita dei suoi membri
che la determinazione della contribuzione.

e) Articolo 11 - Capacita giuridica della Or-
ganizzazione

Viene riconosciuta all’Organizzazione,
cosi come previsto nell’Accordo istitutivo
dell’O.M.C., una capacita giuridica limitata
allo svolgimento delle proprie funzioni, eser-
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citabile relativamente ai suoi membri solo se
accordata dagli stessi.

Dati statistici

La superficie viticola mondiale (dato
O.LLV. provvisorio 1999) si attesta su
7.864.000 di ettari di cui 4.312.000 sono col-
tivati nell’Unione europea che rappresenta il
bacino viticolo prevalente a livello mondiale
(- 11 54 per cento di quella mondiale).

In Italia, la superficie viticola complessiva
delle superfici destinate ad uve da mensa,
rappresenta 1’11 per cento di quella mondiale
ed oltre il 20 per cento di quella dell’Unione
europea.

Su percentuali simili si collocano le super-
fici vitate di Francia e Spagna con le quali
I’'Italia condivide una posizione leader nel
settore.

La produzione mondiale di vino (dato
O.LV. provvisorio 1999) ¢ stata di 283,5 mi-

lion1 di ettolitri e nell’Unione europea di
circa 184,7 milioni di ettolitri (il 65 per
cento di quella mondiale).

La produzione italiana nel 1998 ha rappre-
sentato il 20 per cento di quella mondiale ed
oltre il 30 per cento di quella della Comunita
europea. La Francia nel 1999 si ¢ attestata su
percentuali simili a quelle italiane.

Il volume delle esportazioni a livello mon-
diale vede tra i cinque Paesi leader nelle
esportazioni (Italia, Francia, Germania, Spa-
gna e Portogallo) un 28 per cento dell’Italia
sul totale mondiale nel 1999 alla pari con la
media degli anni 1991-1995, leggermente su-
periore alla media degli anni 1986-1990. La
Francia mantiene percentuali di esportazione
in volume di qualche punto inferiore.

Questi brevi note statistiche dimostrano il
ruolo preminente che svolge I'Italia nel set-
tore vitivinicolo europeo e mondiale.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

Con I’Arrangement in data 29 novembre 1924 firmato dai Governi
d’Italia, Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Ungheria, Lussemburgo e
Tunisia, ¢ stato creato 1’Office international du vin.

Con una decisione in data 4 settembre 1958 gli Stati membri dell’e-
poca hanno modificato il nome in Office international de la vigne et du
vin. Questa organizzazione internazionale al 3 aprile 2001 comprende
45 Paesi membri.

Con la risoluzione COMEX 2/97, adottata nella seduta dell’ Assem-
blea generale dell’O.I.V. di Buenos Aires (Argentina) in data 5 dicembre
1997 ¢ stato deciso 1’adattamento dell’Arrangement costitutivo del 1924.

In applicazione del suo articolo 7 il Governo della Repubblica fran-
cese, su domanda di 36 Stati membri, ha convocato una Conferenza inter-
nazionale che si € tenuta a Parigi il 14-15-22 giugno 2000 ed il 3 aprile
2001.

Nel corso della 4 sessione della Conferenza del 3 aprile 2001, 31
Paesi presenti su 45 membri hanno votato unanimamente a favore dell’ Ac-
cordo che porta alla creazione della «Organizzazione internazionale della
vigna e del vino» con sede a Parigi.

Ai sensi dell’articolo 13, I’Accordo ¢ aperto alla firma di tutti gli
Stati membri dell’O.1.V. fino al 31 luglio 2001 ed ¢ sottomesso ad accet-
tazione, approvazione, ratifica o adesione.

In base all’articolo 14 gli Stati che non facevano parte dell’O.I.V.
possono aderire all’Organizzazione della vigna e del vino con una do-
manda formale al Governo della Repubblica francese. Tale domanda & no-
tificata agli Stati che hanno sottoscritto o aderito all’Accordo, 1 quali, en-
tro sei mesi possono far conoscere il proprio avviso.

Se la maggioranza dei membri non si ¢ opposta, lo Stato richiedente
entro 12 mesi potra depositare il proprio strumento di adesione.

Impatto comunitario

Le disposizioni del disegno di legge di ratifica dell’Accordo in que-
stione non presentano profili di incompatibilita con il diritto comunitario,
atteso che 1’Organizzazione che sostituisce L’ Office international de la vi-
gne ed du vin costituisce punto di riferimento scientifico per la Commis-
sione dell’Unione europea in quanto emana risoluzioni a carattere scienti-
fico che pur non essendo vincolanti per gli Stati membri vengono utiliz-
zate dalla Commissione dell’Unione europea per la predisposizione di di-
scipline a carattere tecnico.

Impatto costituzionale

11 disegno di legge ¢ conforme ai principi e al dettato costituzionale.
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Impatto normativo

Il disegno di legge non incide sulla normativa vigente.

Impatto normativo regionale-autonomie locali

Non si ravvisa alcun impatto sull’assetto normativo regionale e delle
autonomie locali.

Impatto amministrativo

L’approvazione del disegno di legge in esame non comporta effetti
sulla struttura amministrativa e sugli assetti del personale e non implica
la costituzione di nuovi soggetti all’interno dell’Amministrazione pub-
blica.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

Motivi che hanno condotto alla stipulazione dell’Accordo

L’«Organizzazione internazionale della vigna e del vino», in quanto
consesso internazionale di esperti scientifici a livello mondiale, costituira
sulla base dell’esperienza pregressa punto di riferimento scientifico anche
per la Commissione europea in materia di fissazione di limiti e condizioni
per il settore vitivinicolo e, in particolare, per I’enologia (metodi di analisi
dei vini, pratiche enologiche, eccetera).

Gli accordi stilati in sede OMC (Organizzazione mondiale del com-
mercio) ed, in particolare, il capitolo riguardante i TRIPS relativi al set-
tore dei vini hanno comportato la necessita di rafforzare all’interno del-
I’O.LLV. (Office international de la vigne et du vin) il dibattito sugli
scambi commerciali e sul sistema di protezione delle denominazioni di
origine dei vini in rapporto ai marchi utilizzati in molti Paesi ove non ¢
ancora consolidata la tradizione dei vini legati al territorio.

Soggetti dell’Accordo

Le Parti contraenti sono i Paesi gia membri dell’O.1.V.

Sono stati individuati quali responsabili dell’applicazione dell’ Atto il
Ministero degli affari esteri, il Ministero delle politiche agricole e forestali
ed il Ministero dell’economia e delle finanze.

I soggetti destinatari dell’Accordo sono il mondo scientifico e la fi-
liera del settore vitivinicolo.

Obiettivi dell’Accordo

Il nuovo Accordo, che ha creato un’organizzazione internazionale
nella quale possono essere affrontati temi specifici del settore vitivinicolo
di attualita anche in altre organizzazioni a valenza generale Commissione
Codex alimentarius della FAO, I’OMC (Organizzazione Mondiale del
Commercio) e I'OMPI (Organizzazione Mondiale per la proprieta intellet-
tuale), consentira di agevolare 1’armonizzazione a livello globale dei prin-
cipi normativi in materia vitivinicola sulla base di un foro di competenza
scientifica e tecnica riconosciuta a livello internazionale.

Modalita di attuazione

Oltre al Comitato di coordinamento nazionale O.L.V., gia istituito,
che verifichera i temi di portata scientifica ed economica, 1’attuazione del-
I’ Accordo, di competenza del Ministero delle politiche agricole e forestali,
avverra attraverso gli strumenti della collaborazione interministeriale in
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tale settore e, in particolare, attraverso le riunioni delle Commissioni e dei
Gruppi di lavoro dell’O.1.V., precedute e seguite da scambi di informa-
zioni con le Amministrazioni e gli organismi di filiera competenti.

Trattandosi di attivita svolte nell’ambito delle competenze istituzio-
nali del Ministero delle politiche agricole e forestali, non si ritiene che
I’ Accordo richieda I’introduzione di innovazioni sul piano della norma-
zione.
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RELAZIONE TECNICA

A seguito della decisione adottata dalla Conferenza diplomatica dei
Paesi aderenti in data 30 marzo-3 aprile 2001, ¢ stato costituito il nuovo
Accordo istitutivo della Organizzazione internazionale della vigna e del
vino (O.I.V.), con sede a Parigi, in sostituzione del precedente Accordo
del 1924.

In particoalre, 1’ Accordo prevede aggiornamenti ed ampliamenti delle
disposizioni operative, tenuto conto delle esigenze dei Paesi produttori e
coltivatori di vino.

Sul piano nazionale si evidenzia I’interesse del nostro Paese per i rap-
porti tecnico-scientifici predisposti dai Comitati tecnici ed utilizzati dagli
operatori del settore.

Ai sensi dell’articolo 6 dell’ Accordo, ciascuno Stato aderente parte-
cipa alla ripartizione della spesa annua del bilancio approvato dalla As-
semblea generale. L’Italia risulta tra i primi Paesi produttori ed & prevista
una nostra percentuale contributiva del 12 per cento della spesa del bilan-
cio dell’O.I.V., tenuto conto della incidenza attribuita ai fattori relativi alla
superficie coltivata (60 per cento), alla quantita prodotta (20 per cento) ed
al consumo (20 per cento) di ciascun Paese.

In relazione al bilancio approvato per I’esercizio 2001, si prevede per
I’anno 2002 una spesa di € 2.100.000, necessaria per finanziare le spese
amministrative dell’Organismo ed i costi per lo svolgimento delle attivita
connesse alla sicurezza degli alimenti, alla difesa della qualita dei prodotti
ed alla sicurezza per I’'uomo e per I’ambiente.

Pertanto, in relazione alla indicata percentuale il nostro contributo
ammonta ad euro 252.000.

Inoltre, al fine di consentire la partecipazione dei funzionari italiani
alle riunioni annue della Assemblea generale, nonche alle sessioni delle
tre Commissioni (Viticoltura, Enologia ed Economia) e delle Sottocom-
missioni (Metodi di analisi, Nutrizione e Salute) per le quali si prevede
I’invio a Parigi di dodici unita (due unita per ciascuna riunione), per un
periodo di cinque giorni e nella ipotesi di sei riunioni annue, la relativa
spesa viene cosi suddivisa:

Spese di missione:

Pernottamento
(€ 129 al giorno x 1 persona x 5 giorni) € 645

diaria giornaliera per ciascun funzionario € 158,
cui si aggiungono € 47 pari al 30 per cento,
quale maggiorazione prevista dall’articolo 3 del
regio decreto 3 giugno 1926, n. 941; I'importo
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di € 205 viene ridotto di € 53, corrispondente
ad un terzo della diaria (€ 152+ €46 quale
quota media per contributi previdenziali, assi-
stenziali ed Irpef, ai sensi delle leggi 8 agosto
1995, n. 335 e 23 dicembre 1996, n. 662 €
198 x 1 persona x 5 giorni) € 990

Spese di viaggio:

biglietto aereo andata-ritorno Roma-Parigi (€
981 x 1 persona = € 981 + € 49, quale maggio-
razione del 5 per cento) € 1.030

Totale onere per n. 1 missione € 2.665

In relazione all’indicato calcolo ed alla previsione formulata per gli
invii in missione, la relativa spesa € cosi quantificata:

(€ 2.665 x 12 persone x 6 riunioni annue = € 191.880)

Pertanto, 1’onere annuo da porre a carico del bilancio dello Stato, e di
€ 443.880 annui a decorrere dal 2002. Detto importo ¢ da iscrivere nello
Stato di previsione della spesa del Ministero delle politiche agricole e fo-
restali.

Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri
recati dal disegno di legge, relativamente al numero dei funzionari, delle
riunioni e loro durata, costituiscono riferimenti inderogabili ai fini dell’at-
tuazione dell’indicato provvedimento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. 1l Presidente della Repubblica ¢ autoriz-
zato a ratificare I’ Accordo istitutivo dell’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del
vino, con allegati e relativo atto finale, fatto
a Parigi il 3 aprile 2001.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data al-
I’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, se-
condo quanto disposto dall’articolo 16 del-
I’ Accordo stesso.

Art. 3.

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in euro 443.880 an-
nui a decorrere dal 2002, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unita previsio-
nale di base di parte corrente «Fondo spe-
ciale» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, per I’anno fi-
nanziario 2002, allo scopo parzialmente uti-
lizzando 1’accantonamento relativo al Mini-
stero degli affari esteri.

2. 11 Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ¢ autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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AGREEMENT |
‘establishing

the International Organisation of Vine and Wine .
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Preamble

. Through an international Agreement co;hcludcd on 39 November 1924, the Govemments of
Spain, France, Greece, Hungary, Italy, Luxembourg, Portugal and Tunisia gathered to create
an International Wine Office.

Following 2 decision of its member states on 4 September 1958, the office was renamed
International Vine and Wine Office. This intergovernmental organisation has, at the date of 3
April 2001, forty-five member states.

The General Assembly of the Intemstional Vine and Wine Office, in its resolution COMEX
2/97, made at its session of S December 1997, held in Buenos Aires (Argentina), decided to
proceed, as necessary, with the adaptation of the International Vine and Wine Office to the
pew international environment. This involved adapting its missions, its human, material and
budgetary resources and, as appropriate, its procedurss and operating rules, in order to meet
the challenges and secure the future of the world vine and wine sector;

In application of Article 7 of the above-meﬁtionzd Agreement the Government of the French
Republic, following a request from 36 member states, convened a Confercnce of member
states on 14, 15, 22 June 2000 2nd on 3 April 2001 in Paris.

To this end the member states of the International Vine and Wine Office, hereafter ref:rzed to
as the Parties, have agracd to the followmg
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Chapter | — Objectives and Activities
Article 1

1.. The “Intemnational Organisation of Vine and Wine" (0.1.V) is hersby established. The
O.LV shall replece the Intemational Vine and Wine Office established by the Agreement of
29 November 1924, as amended, and shal] Be subject to the provisions of the -present
Agreement. ‘ :

2. The O.1.V shall pursus it§ objectives and exercise its activities defined in Aricle 2. The
Ol1.V shall be an intergovernmental organisation of a scientific end technical nature of
recognised competence for its work concerning vines, wine, wine-based beverages, grapes,
raisins and other vine produets. _

Arlicle 2
1. In the framework of its competence, the objectives of the O.IV shall be as follows:

8) to inform its members of reasuras whereby the concerns of producers, consumers
and .other players in the vine and wine products sector may be taken into
consideration;

b) to essist other intemnational organisetions, both intergovernmental and non-
governmental, especially those which carry out standardisation activities;

c) to contribute to international harmonisation of existing. practices and standards
and, as necessary, to the preparation of new intemational standards in order to
improve the conditions for producing and marketing vine and wine products, and to
help ensure that the interests of consumners are taken into account.

2. To attain these objectives, the O.1.V's activities shall be:

g) to promote and guide scientific and technical research and experimentation in
order to meet the needs expressed by its members, to assess the results, calling on
qualified experts es necessary, and where relevant to circulate the results by
appropriate means;

b) to draw up and frame recommendations and monitos {implementation of such
recommendations in liaison with its members, espscially in the following areas:

(i} conditions fcr grape production,

(i)  oenological practices, o

(iii)  definition and/or description of products, labelling and
marketing conditions, :

(iv) methods for enalysing and assessing vine products;
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¢) 1o submit to its members all proposals relating to:

()  gueranteeing the authenticity of vine products, especially with
regard to consumers, in particular in connection with the
information provided on labels,

(i) .protecting geographical indications, especially vine- and wine-

- growing areas and the related appellations of origin, whether
designated by geographical names or not, insofar as they do not
call into question international agreements relating 1o trads and
intellectual property; -

(ii)  improving scientific and technical eriteria for recognising 2ad
protecting new vitivinicultural plant varieties;

d) to contribute to the harmonisation and adéptation of regulations by its members or,
where relevant, to facilitate mutual recognition of practices within its field of
activities;

e) to mediats between countries or organisations upon request, any expenses of
mediation being borne by those making the request;

f) to monitor, evaluate and inform its members in good time of scientific or techrical
developments likely to have significant and lasting effects on the wine sector;

g) to help protect the health of consumers and 1o contribute to food safety:

@ by spccxahst scientific momtonng, meking it possible to asscss
. the specific characteristics of vine products,
(i) by promoting and guiding tesearch into apprapriate nutritional
and health aspects,
(i) by e.xtmdmg the dissemninatjon of information resulting from
such research, beyond the recipients reférrsd to in Article 2,
paragraph g, to the medical and healthcare professions;

h) to foster co-operation between members through:

(i)  administrative collaboration,

(i)  the exchangs of specific mformalxon,

(ii)  the exchange of experts,

(iv)  the pravision of assistance or expert advice, especially in the

' establishment of joint projects and other collaboralive research;
) to take account in its activities of the specific features of each of its members’
systems for producing vine products and methods for making wines and wine- and
grape-based spirits;

j) 1o contribute to the development of training nerworks relating to wine and vine
products;
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k) to contribute to the promotion or recognition of the world vine- and wine-growing
heritage and its historical, cultural, human, social and environmental aspects,

I) to grant its patronage to public or private events whose purpose, of 2 non-
commercial naturs, falls within its sphere of competence;

m) to foster an appropriate dialogue in the context of its work and, as necessary, with
players in the sector, and to conclude appropriate arrangements with them;

n) to gather, process and disseminate the most appropriate information and to
" communicate it:

(i)  toits members and observers,

(i)  to other international organisations, both intergovernmental and
' pon-governmental,

(iif)  to producers, consumers and other players in the vine and wine

' sector,

(iv)  to other interested countries,

(v)  tothe media and to the gencml public;

In order to facilitate its role as a source of information and communication, the O.LV
mey ask its members, pot:nnal beneﬁcxmes and, where relevant, intemational
organisations, to providé it with information end data on the basis of reasonable
requests;

0) to re-assess regularly the affectiveness of its structures and working procedures.

Chapter Il — Organisation
Adticle 3

1. The organs of the O LV shall be:

a) the General Assembly;

b)'the President;

c) the Vicc-Prcsidcnts;

d) the Director General;

e) the Executive Committee;

f) the Scientific and Techmcal Committee;

g) the Steering Committee;

h) Commissions, sub- Commxssxous and groups of experts;
i) the Sccrctanat

2. Pach member of the OLV shall be represented by delegates of ‘its choice. The General
Assembly shall be the O.1.V's plepary body and shall be composed of the delegates. nominated
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by members. It may delegate some of its powers to the Executive Committee, which shall
comprise onc delegate per member, The Executive Committee may, under its authority,
entrust some of its routine edministrative powers to the OJ1.V Steering Committee, which
shall comprise the President and Vice-Presidents of the OIV and the Presidents of 01 Y
Commissions and Sub-Commissions. The President, the first Vicz-President and the
Presidents of Commissions shell be of different nationalities.

3. The OLV shall conduct its scientific activity through experts groups, sub-commissions
and commissions, co-ordinated by a Scientific and Technical Committes, within the
framework of a strategic plan approved by the General Assembly.

4. The Director-General shall Be_ responsible for the internal administration of the Ol.V and
for the recruitment and management of the staff. The procedures for staff recruitment shall
- ensure, as far as possible, the intemational character of the organisation.

5. The O1.V may also include observers. Observers shall be admitted only after they apree in
writing to the provisions contained in this Agrsement and in the Internal Rules. '

6. The headquarters of the Organisation shall be in Paris (Francs).

Chapter 111 - Voting Rights
Article 4

Each member shall determine the number of its delegates but shall have only two basic votes
plus, where relevant, an sdditional oumber of votes calculated. from objective. criteria that
determine the relative position of each member state in the vine and wine sector under the
conditions set forth in Annexes 1 and 2 to this Agreement, which form an integral part
thereof. The sum of these two figures shall constitute the number of weighted votes. The
coefficient determining the situstion of each member state within the vine and wine sector
shall be updated on & regular basis in'accordance with provisions . in Annex 1.

. Chapter 1V - Working Methods, Decision-making Processes
Article 5

1. The General Assembly shall be the supreme oigan of the O1.V. It shall discuss and adopt
regulations relating to the organisation and working of the 0.V and draft sesolutions of a
general, scientific, technical, economic or legal nature, as well as for the creation or
discontinuance of Commissions and.Sub-Commissions. It shall decide the budget for receipts
and expenditures within the limit of existing-appropriations, and shall audit and spprove the
accounts. The General Assembly shall adopt co-operation and collaboration .protocol; on
malters relating to vine and wide products that the Ol.V may conclude with .internatiopal
organisations. It shall meet once a year. Extraordinary sessions may be conveped at the
request of one-third of 01.V members.
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2. Delegates from one-third of the members represenling at least half the weighted votes
must be present for sessions to be quorats. A member may be represented by the delegation of
another member, but & delegation may not represent more than one member.

3.2) Consznsus shall be the nommal method whereby the General Assembly shall adopt draft
‘resolutions of a general, scientific, technical, economic or legal naturs, and for the
creation or discontinuance of Commissions and Sub-Commissions. The same shall be
true for the Executive Committee when it exercises its functions on these issues.

b) Consensus shall not be required for the election of the President of the OLV, the
Presidents of Commissions and Sub-Commissions or for the Director General, nor shall
it apply to the budget or to member’s financial contributions. Moreover it -shall not
apply to other financial decisions as determined in the Internal Rules.

¢) "In cases where the General Assembly or Executive Committee do not reach a consensus
at the first instance on e draft resolution or decision, the President shall take all
initiatives- to consult members in the intsrvening period before the next General
Asszmbly or Executive Committse, in order to bring the points of view together, When
all such efforts to achieve consensus have been exhausted, the President shall take a
vote on the basis of a qualified majority, ‘that being.a vote of two thirds plus one of
members present or represented, on & one member one vote basis. Nevertheless, the vote
shall be postponed for a period of one yeer if a ‘mamber considers that its essential
national interests are ot risk. If the opposition is subsequently confirmed in writing by
the Minister of Foreign Affairs or any Gther competent palitical authority of the member
‘concerned, the vote shall not be taken.

4. 2) The O.LV President, the Presidents of Commissions and Sub-Commissions and the
Director General shall'be elected by a weighted qualified majority vote, that is, twe
thirds plus ons of the weighted votes of members present or represented, prowdcd that
half plus one of the members present oc represented have voted for the ‘candidate.
Should these conditions not_be met, an extraordinary session of the General Assembly
shall be convened within a maximum of three months. The existing President,
Presidents of Commissions and Sub-Commissions and Director General shall remain in
office during the interim period, depending on the case.

b) The O.LV President, the Presidents of the Commissions and Sub-Commissions shall be
elected for three-year terms. The Ducctor Gcm:ral shall-be elected fora ﬁvc-ycar ferm
of office; the Director Genaral may be re-elected for 8 second fwc-ycar term under the
same condmons as for his or her election. The General Assembly may remove the
Dirzctor General, on the basis-of bath the wught-d qualified majority end the majority
of member states used for his or har election.

S. A weighted qualified majority vote, that being two thirds plus one of the weighted votes of
members present of represented, shall apply to votes on thé budget or to members! financial
contributions. The Genaral Assembly shall nominate a financial auditor, under the same



Atti parlamentari - 23 - Senato della Repubblica — N. 1510

XIV LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

conditions, on a joint proposal from the Director General and the 0LV Steering Committee
with the favourable opinion of the Executive Committee.

6. The official languages shall be French, Spenish and English. Thé conesponding funding

shall be determined according to Annex 2 to this Agreement. Nevertheless, the General

Assembly may adapt it, if necessary, under the conditions defined in Article 5, paragraph 3.a.

At the request of one or more members; other Janguages.shall be added according to the same
methads of funding, notably Italian and German, in order to improve communication between

members. - Beforehand, the concemed users shall formally. accept the new financial

contributions that result from their request. Beyond a total of five' languagcs any new request

shall be submitted to the Gensral Assembly which shall take its decision in accordance with

the conditions defined in Article S, paragraph 3.a. French shall remaix the reference language

in the event of any dispute with thn'd parties who are not members of the Organisation.

7. The constitutive bodies of the O1.V shell function in an open and transparent manner.

Chapter V — Funding of the O.L.V.
Article 6

1. Every member of the O1.V shall pay a financial contribution decided each year.by.the
General Assembly, the amount af which shall be determined by applying the provisions of
Annexes 1 and 2 to this Agresment. The General Assembly shall decide the financial
contribution of any new members on the basis of the provisions of Annexes 1 and 2.to-this

Agreement.

2. The O1L.V’s financial resources shall comprise the annual compulsory contribution of each
member and observer and income from its own activities. Compulsory payments shall be paid
to the O.1.V during the calendar year concemed. B-yond that time, payment shall be deemed

late,

3. The O.1.V's financial resources may also include voluntary contributions from its members,
donations, grants, subsidies or psyments of any kind from internatiopal and pational
orgarisations of a public, semi-public or private nature, provided such payments are made in
accordance with guidelines which shall be established by the Geperal Assembly in accordance
with Article 5, pardgraph 3.2 and shall be included in the Internal Rules, _

Article 7

1. Should a member fail to pay two contributions its voting rights and participation, in the
pext Executive Committes meeting and -General Assembly after such failure bas been
ascertained, shall be automatically suspended. The Exccutive Committee shall determine, on a
case by case ‘basis, the conditions under which the member concerned’ may . regularise its
situation or, failing that, be deemed to have denounced the Agreement.
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2. In the case that three- successive contributions have not been paid, the Director General
shall notify the member or observer concemned of this situation. If the sitvation is not
regularised during the two years following the thirty-first of December of the third year,xhe
member or the observer concemed shall be automatically excluded.

Chapter VI — Participation of {nternational Intergavernmental Organisatidns
Article 8 -

An intemnational intergovemmental ‘organisation may participate in or be a member of the
0.1V and may help to fund the O.I.V under conditions determined, on a case By case basis, by
the General Assembly on a prapesal from the Executive Committee.

Chaptef VIl = Amendment and Revision of the Agreement
Article 9

1. Each member may, by written communicalion to the Director General, propose -

amendments to this Agreement.. The Director General shall commumcat: these proposals to
ell Organisation members. If, within six months from the date of the communication, one half
pius one of the members reply favourably to the proposal the Director General shall present it.
for adoption at the first General' Assembly held after this period. Amendments shall be
adopted by consensus of the members ‘present or represented. Once edopted by the General
Assembly, emendments shall be $ubject. to internal procedures for acceptance, approval or
ratification sct out in the domestic legislation of memibers. Amendments shell enter into force
thirty days after the deposit of the instrument of acceptance, approval, ratification or accession
represeating two thirds plus one of the members of the organisation.

2. This Agresment shall be reviewed if two thirds plus one of members approve a request to
that effect. In such case, the Government of the French Republic shall convene a conference
of members within six months, The programme es well a3 the revision proposed shall be
provided to members at least two months before the conference meets. The conference shall
decide its own rules of procedure. The .Director General of the O.LV shall act as Secretary

Gencra.l

3. Before a revised agreem-m enters into force, the General Assembly of the Organisation
shall define, under conditions determined by the present Agreement and by the Internal Rulfes

~in Article 10, to 'what ‘extent the members party to the present Agrccment who have npt
deposited an instrument of acceptance, approval, satification or accassion may participate in
the O.1.V's activities after it has entered into force.
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Chapter V111 — Internal Rules
Atticle 10

The General Assembly shall adopt the.O1.V'S Internal Rules setting out, as necessary, the
terms and conditions for implementation of this Agreement. Until this adoption, the rules of
the Internatiopal Vine and Wine Office shall apply to the OLV. In panicular, they shall
determine the remit and operating rules of the bodies referred to in the foregoing Anticles, the
copditions under which-observers may participate,-the conditions for examining the proposed
reservations to the present Agreement and the provisions for the administrative and financial
management of the OLV. They shall’ also describe the conditions for communicating
documents, particularly those conceming funding, to the members of the General Assembly
#nc-the Executivé Committee prior to making decisions.

Chapter IX ~ Final Clauses
Article 11

The O1.V shall have legal personality, and shall be accorded by each of its members such
legal capacity as may be necessary for the exercise of its activities.

Article 12

Proposed reservations to this Agreement m#y be formulated. They shall be accepted by the
Genzral Assembly in accordance with the provisians of Artcle 5, paragraph 3a.

Article 13

This Agreement shall be open for signeture by all Member States of the International Vine
and Wine Office until 31 July 2001. This Agreement shall be subjcct 10 acceptance, approval,
ratification or accession.

Article 14

Any state not referred to in Article 13 of this Agreement may apply to become 2 member.
Applications for membership shall be made directly to the OV, with 2 copy to the
Government of the' French Republic, which shall notify. signatories of, or Parties to the
Agreement of such applications. The OI.V shall provide information to its members
concerning applications for membership and any observations. made. Members have six
months in which to inform the O1.V of their opinian. The application shall be accepted if at
the expiration of six months from the dats of notification a majority of members has not
opposed it. The depository shall notify the State of the outcome of its spplication. If the
application is successful, the Stateconcerned shall have twelve months within which to
deposit its instrurnent of accession with the dcposnory States .referred to in Article 13 that
have not signed this Agreement within the given time limit may accede at any time.
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Article 15

Instruments of acceptance, approval, ratification or sccession shall be deposited with the
Govemment of the French Republic, which shall notify .. signatories and.Parnies to this
Agrezmen of these insiruments. Instruments of acceptance, approval, ratification or accession
shall be filed in the archives of the Government of the French Republic:

Article 16

1. This Agreement shall enter into force on the first day of the year following the deposit of
theé thirty-first instrument of acceptance, approval, ratification or accession.

2. For 2ach State which sccepts, approves or ratifies this Agreement or accedes to it thereaftar,
this Agreement shall enter into fores on the thirtieth day following the depasit by this State of
its instrument of acceptance, approval, ratification or accession.

3. The General Assembly of the International Vine and Wine Office shall define, under
conditions datermined by the Agreemeant of 29 November 1924, as amended and by the Rules
of Procedure attached to it, to what extent the States which have not deposited their
instrument of acceptance, approvel, ratification or sccession, may participate in OLV
activities after the entry into force of this Agreement.

Article 17

1.The Agr ement of 29 November 1924, as amended, shall be terminated by the unanimous
decision of the first General Asscmbly following the entry into force of this Agreement,
unless all Parties to the Agreement have unammously agreed, prior fo the entry into forcé of
this Agreemcnt on conditions for its termination.

2. The "Intcrnauoual Organisation of Vine and Wine" shall replace the Intemnational Vine and
Wine Office with regard to all its rights and obligations.

Agticle 18

Any Party to this Agreement may depounce it at any time with six months writtén notice sent
to the Director General of the O1.V and the Government of the French Republic. Observers
may dacide to withdraw with six months written notice sent to the Director General of the

OlV,
Article 19 _

The original of this Agreement, of which the French, Spanish and English texts are equally
authentic, shall be deposited with the Government of the French Republic.
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IN WITNESS WHEREOF, the undersigned being duly authorised thereto by their Governmenis
have signed the Agreement esteblishing the "International Organisation of Vine and Wine

©LV)

Done at Paris on 3 April 2001.
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Anneéx 1 referred to in Articles 4 and 6 of this Agreement

Methad for determining the position of each member state
in the vine.and wine sector

1. Objective criteria determining the relative position of each member state in the vine and
wine sector:

a). Average production of wines, special wines, musts, grape- or wisie-based spirits
(expressed in wine equivalents) over the last five-year period for which statistics are
availsble, stripping out the rwo extr=me values (P);

b) Average total surface area of the vineyard in the Jast three-year period for which
statistics are available (S);

c) Average apparent consumption of wine and wine equivalents over the last three

years for which statistics are aveilable (C) = (P) production - E (exports)+ I (imports)

2. Formula for determiaing the coefficient for each member state:

. P (member state) S (member state) C (member stale)
X®%e (0,50 + 0,20 - -+ 020 ) 100
P (OLV Total) . S (C.LV Total) C (0L Tatal)

3. The coefficient of cach member state is updated:

a) atthe start of the budget year following the accession of a new member;
b) every three years in light of the most recent available statistics.

4. New members:

New members joining the O.IV in future years must pay a compulsory financial contribution
calculated according to the formula defined in the present Aonex, with the addition of their
participation to the specific funding for languages, in the conditions fixed in Annex 2. -
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Annex 2 referred to in Articles 4, § and 6 of this Agreement

Method for determining member states' voting rights, compulsory financial
contributions and methods for language funding

1. Basic votes :
Each member state has two basfc votes.

2. Additional votes ;

The toral number of addmonal votes is equal to half the total number of basic votes. Up to -
such amount, additional votes are allocated as appropriate; in addition to basic votes, to
certain“member states according ta their relative position’in the viné and- wine sector,
according to the formula given in Annex 1.

3. Weighted vates :

The number of each member state's weighted votes is equal to the sum of its basic votes and
acditional votes, if any.

4. Allocation of compulsary contributiohs :

The total amount of comuulsory contributions to be paid by members is calculated on the
basis of the budget adopted by the General Assembly.

One-third of the total amount of compulscry contrbutions is divided equally between the
basic votes.

Two:thirds of the total amount of compulsory contributions are divided in proportion to
additional votes.

In order to facilitate the transition between the former and preseat Agresmeat, the financial
contribution corr:spondmg to the two basxc votes of zach membex state may not be lowcr, for
the first budget year, than the "Unit of contribution” prior to the present Agrccment entering’
into force. If hecessary, the amount of financial contributions for additional votes are adjusted
consequently to rzach the total amount of compulsory contributions fixed by the adopted

budget.
3. Funding of,la.uguag:s

Tae funding of languages is fully provided for in the geaeral budget of the O.1.V and without
any specific contribution by cach linguistic group composed of members and observer users.
The detailed arangements for implementing languages. shall be determined by 2ppropriate
provisiods in the Intemal Rules.



Atti parlamentari - 30 — Senato della Repubblica — N. 1510

XIV LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Pour le Gouvernement de le République d’Afrique du Sud :
For the Government of the Republic of South Africa :
Por el Gobierno de la Repiblica de Africa del Sur:

Pour le Gouvernement de la République Algérienne

Démocratique et Populaire :

For the Government of the Democratic and |

Popular Algerian Republic :

Por el Gobiemno de la Repiblica Argelina GHOUVALN
Democrética y Popular :p ' Hoﬁ;g\:ﬁm oidﬂA

Pour le Gouvernement de la Réprblique Fédérale

d'Allemagne : '
For the Government of the Federal Republic of Germany : (

Por el Gobierno de la Repiiblica Federal de Alemania : H elmut ELUFENFANPEL
HiniTRE fLENIPOTENTIANE

Pour le Gouvernement de la République Argentine :
For the Government of the Republic of Argentina :
Por €l Gobierno de la Repiiblica Argentina :

Pour le Gouverhement d’Australie : /WA«—/& e

For the Government of Australia : -
Por el Gobierno de Australia : W FrsHa] S M TASs 4008 .

K 'wx‘\aa fia c! et

Pour le Gouvemnement de la République d’Autriche : /f‘ » - |
For the Government of the Republic of Austria : ‘ Frant CEEFA.
Por el Gobiemno dé la Repiiblica de Austria : /M

Pour le Gouvernement du Royaume de Bclgxque
For the Government of the Kingdom of Belgium :
Por el Gobierno del Reino de Bélgxca
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Pour le Gouvernement de la République de Bolivie :
For the Government of the Republic of Bolivia :

Por el Gobiermno de la Repfiblica de Bolivia : P, drp £i02 R0
' AHRASIADTUL

Pour le Gouvernement de la République Fédérative
du Brésil :
For the Government of the Federative Republic of Brazil : & Lzo—
Por el Gobiemo de la Reptiblica Federativa de Brasil : er
narwr p< ATANGWIR

ANBALLADSUE

Pour le Gauvernement de la République de Bulgarie :
For the Government of the Republic of Bulgaria :
~ Por el Gobierno de Ja Reptblica de Bulgaria :

Pour le Gouvernement de la République du Chili :
For the Government of the Republic of Chili :
Por el Gobierno de la Repiiblica de Chile :

SCHIULN G
AN BAI RO,
Pour le Gouvernement de la République de Chypre
For the Government of the Republic of Cyprus : W
Por el Gobiemo de la Repéblica dé Chipre : HA vRo Jwu!
P P Apdread AN GALIADEVE

Pour le Gouvernement du Royaume du Danemark :

For the Government of the Kingdom of Denmark : MW CeELC A
Por el Gobierno del Reino de Dinamarca - .
; H & gRrUORS

mhass nd-\@uf

Pour le Gouvernement du Royaume & 'Espagne :

For the Government of the Kingdom of Spain : anicte ELOAER
Por e] Gobiemo del Reino de Espafia :’ cAVEN eT
4 HBAISADEVE

Pour le Gouvemement de la République de Finlande :
For the Government of the Republic of Finland :
Por le Gobierno de la Reptiblica de Finlandia: Jon O

ConsGLLer. A AFFAILES AAILET
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Pour le Gouvernement de }a République Frangaise {
For the Government of the French Republic oo | Vi

Por el Gobierno de la Reptiblica Francesa : Jean é"‘ iy

NNt !'ZE N3
L'ACRILULTVRE

Pour le Gouvernement de la République de Géorgie :
For the Govemnment of the Republic of Georgia : N 050 /a :;/
mpasto ve -

Por el Gobiemo de la Repiblica de Georgia :

eozp e o Feamce,
Fourle Gouvernement du Royaume Uni de M-

Grande-Bretagne et d'Irlande du Nord : A y
For the Government of the United Kingdom of M Y.
Great Britain and North Ireland : A"—w bass edewt .

Por el Gobiemo del Reino Unido de Gran Bretafia
e Irlanda del Norte :

Pour le Gouvernement de la République Hellemque
For the Government of the Hellenic Republic: -
Por el Gobiemno de la Repiiblica Helénica wS CfaS

Pouf le Gouvernement de la République de Hongrie : M,éuwc, /
For the Government of the Republic of Hungary : Z:’M@» Lo
Por el Gobiemo de la Reptblica de Hungria : Pl vkoyics Pl

7‘/1 @>w~-"" ' Mfw”“"

Pour le Gouvernement de I’Etat d'Israé] : NJ ~
For the Government of the State of Israel : /L D wric &
Por el Gobiemo del Estado de Israel :

Pour Je Gouvernement de la République Italienne :
For the Government of the Italian Republic :
Par el Gobiemno de la Repdblica Italiana :

WcQo-d»Mme ago.rv\a—‘{c,i

Pour le Gouvernement de la République Libanaise : h&.\_
For the Government of the Libanese Republic :

Por el Gobiemo de la Repblica Libanesa : ELISE  ALAM
AMNFErd JEVA
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Pour le Gouvernement du Grand-Duché du Luxembourg :
For the Government of the Grand Duchy of Luxembourg :
Por €] Gobiemo de] Gran Ducado'de Luxemburgo :

ean-fare Hosedbil
ANSALAER

Pour le Gouvernement du quaumé du Maroc :
For the Government of the Kingdom of Motocco :
Por el Gobiemno.del Reino de Marruecos :

1.e5»
Pour le Gouvernement des Etats Unis Mexicains : CLAUOE el
'For iz Government of the Mexican United States : 1EMBRIACIE

Por el Gobiemo de los Estados Unidos Mexicanos W

Pour Je Gouvernement de la République de Moldavie : /Z Ao o

For the Government of the Republic of Moldavia tor) B~
Por el Gobierno de la Repdblica de Moldavia : % Z“%dv

Pour le Gouvernement du Royaume: de Norvége :
For the Government of the ngdom of Norway : C’i
Por el Gobiemno del Reino de Noruega : Jvez"?‘%e C:Ji; LLER

Pour le Gouvernement de la Nouvclle-Zélaﬁde : 4 . s
For the Government of New Zealand : AN W{,‘;‘G\d’@wm

Por el_Gobiemo de Nueva Zelanda: ,(/0;\' l"t

Pour le Gouvernement du Royaume des Pays-Bas : - , i
For the Government of the Kingdom of the Netherlands : J ﬁ Kiamen
Por ¢l Gobierno del Reino de los Pafses Bajos : M s}u&ﬁvah\“;‘

Pour le Gouvernement de la République du Pérou :
For the Government of the Republic of Peru :
Por el Gobierno de la Reptblica de Peri ;"
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Pour le Gouvernement de la République Portugaise :

For the Government of the Portugese Republic: /| T 7.
Por el Gobiemo de la Repiblica Portuguesa - LA
Artinie NonTeiLo
ANGASSADEUR

Pour le Gouvemneément de Roumanie :

For the Government of Rumania : : . .
Por el Gobierno de Rumania : Grne € ALocse

c/f-«.dj-:’ vy %4&//-(4

Pour le Gouvernement de la Fédération de Russie :
- For the Government of the Federation of Russia :
Por el Gobiemno de la Federacién de Rusia :

Pour le Gouvernement de.la République Slovagque :
For the Government of the Slovak Republic :
Por el Gobierno de la Repiblica Eslovaca ; -
V(e-o[-"-\..(’v (/A[AC/J

Pour le Gouvernement de la République de Slovénie : A A bavecdine
For the Government of the Republic of Slovenia :
Por el Gobiemno de la Repiblica de Eslovenia :

Pour le Gouvernement du Royaume de Suéde :
For the Government of the Kingdom of Sweden :
' ia " 5 rr.u"i

Por el Gobiermno del Reino de Suecia
Fri{ BALLIA CDE.

Pour le Gouvernément de la Confédération Suisse :

ISR
For the Government of the Swiss Confcdcranon /é 4 /

Por el Gobierno de 12 Confederacién Suiza :
TSeH A.,L)JE(L
Benedict - pe TEHMAED 0

Pour le Gouvernement de ]a République Tchégue : S\ {\}3— l ,?

For the Government of the Czech Republic (‘
Por el Gobierno de la Repiblica Checa : AR PRI ERAT u

ARLA TSR EUR
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Pour le Gouvernement de la République Tunisienne :
For the Govermnment of the Tunisian Republic :

Gobiemo de la Repibli |
Por el iemno de ]a Repiblica Tunecina : _/{ ‘e e
Pour le Gouvernement de la République de Turquie: -
For the Government of the Republic of Turkey : ' ‘
Por el Gobiemo de la‘Repiblica de Turquia : Seamez KOKSAT
ANBASSADEYE

Pour le Gouvernement d’Ukraine :
For the Govermnment of Ukraine :
Por el Gobierno de Ucrania :

Pour le Gouvernement de la République
Orientale dc I’ Uruguay

e/ Anoe Ifmmo
ANBELIAbE?



Atti parlamentari - 36 — Senato della Repubblica — N. 1510

XIV LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Copie_certifiée conforme & 1'exemplairc original unique en langues
frangaise, aspagnole et onglaiss, déposs dans les archives du Ministére
das Affnires étrangdres de 1a Républiqus francaise.

Paris, le n 1 SEP 2001

Le Directeur des archives du Ministéze des Affoires étrangéres de la
République fangaiss,
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Final Act of the Conference of Member States
of the «Iuternational Vine und Wine Officen

1. After three confersnce sessions on 14, 15 and 22 June 2000 in Paris, the Member States
of the «Intemnational Vine and Wine Office» convened 2 fourth conference session on 3
April 2001, in Paris at the Société Natianele d'Horticulture de France at 84 Rue de
Grenelle in Paris 75007, in order to adopt a final text for the “Agreement Establishing the
International Orgamsanon of Vine and Wine (O.LV.)".

The Governments of the following States wers represented at the Conference:

People's Democratic Republic of Algeria, Argentine Republic, Australia, Republic of
Austria, Kingdom of Belgium, Republic of Bolivia, Federative Republic of Brazil,
Republic of Chile, Republic of Cyprus, Kingdom of Denmark, Republic of Finland,
French Republic, Fedesral Republic of Germeny, Hellenic Republic, Republic of
Hungary, Italian Republic, Lebanese Republic, Grand Duchy of Luxembourg, United
Mexican States, Kingdom of Morocco, Kingdom of the Netherlands, New Zzaland,
Kingdom of Norway, Portuguese Republic, Romania, Russien Federation, Republic of
South Africe, Kingdom of Spain, Kingdom of Sweden, Swiss Confederation, Republic of
Tunisia, Republic of Turkey, Ukrainé, United Kingdom of Gresat Britain and Northern
Ireland, Eastern Republic of Uruguay;

(1% )

3. The Governments of the following States sent.abservers to the Conference:
Canada, People's Republic of Chins, Republic of Croatia, Ireland;

4. The Conference, following the third session, set up a linguistic jurist wark group that was
comprised of Mr Spyrou (Australia), Mr Collard (France) and Mr Juré (Uruguay) in order
to finalise the legal and linguistic aspects of the draft agreement;

The fourth session of the Conference was ionnalljf opened by Mr Felix Roberto Aguinaga
(Argentina), President of the «Internatione! Vine and Wine Officen;

i

6. The fourth Session of the Conference re-clected Mr Alain Pierret (France) as President
and nomineted Mrs Alexendra Busnengo (Ttaly), Mr Craig Bumns (Australia), Mr José
Ramon Lopez Pardo (Spain), and Mr Fernando Bianchi de Aguiar (Portugal) as Vice-
Presidents. Mr Felix Roberto Aguinaga was Vice-President ex officio;
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7. The Conference had a basic proposal document for discussions in the form of 2 document
entitled ‘Draft Agresment Establishing the International Organisation of Vine and Wine
(OIV)' dated April 2 2001, revising the Agreement of 29 November 1924, as amended;

8. On the basis of its deliberations during the fourth session, the Conference adopted on 3
April 2001, in compliance with its Internal Rules, the Final Act of the Conferenee to
which is annexed the Agreement establishing the “International Organisation of Vine and
Wine™ (O.LV.). This shell be opened for signature at the premises of the Societé
Nationale d'Horticulture de France (84 Rue de Grenelle, 75007 Paris), on 3 April 2001,
and at the «International Vine and Wine Officen Headquarters, 18 rue d'Agiesseau,
75008 Paris from 4 April to 31 July 2001, The Agreement establishing the “International
Crgznisauon of Vine and Wine" (0.1.V.) is subject to acceptance, approval, ratification or
accession of states concerned;

9. The original of this Agreement, of which the French, English and Spanish texts are
equally authentic, shall be deposited with the Government of the French Republic.

IN WITNESS WHEREQF, the undersigned, duly authorised by their govermnments, have
affixed their signatures to this Final Act of the Confersnce of Member States of the
«Intemetiona! Vine and Wine Officen esteblishing the ‘‘International Organisation of Vine
and Wine” (O0.LV.).

DONE at Paris on 3 April 2001.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

ACCORDO ISTITUTIVO DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE
DELLA VIGNA E DEL VINO ‘

Pr}ambolo

Con un'intesa in data 29 novembre 1924, i Govemi della Francia, della Grecia, dellTraliz,
del Lussemburgo, del Portogalle, della Spagna, della Tunisia e dell'Ungheria hanno statuito di
comune raccordo di creare un Ufficio internazionale del Vino.

Con una de:_isiortc del 4 settembre 1958 degli Stati membri pro-tempore, a questo ufficio ¢
stato amribuito il nome di Utficio Internazionale della Vigna e del Vino. Tale organizzazione
intergovernativa comprende, alls data del 3 aprile 2001, querantacinque Stati membri.

Nella sua nisoluzione COMEX 2/97, adottats nella seduta del 5 dicembre 1997 svoltasi a Buenos
Aires {Argentina), I'Assemblea generaie dell'Ufficio Internazionale della Vigna e del Vino ha
deziso di ‘adattare, ove necessario, al nuovo contesto internazionale i mandati dell'Ufficio
Internazionale della Vigna e del Vino, il personale di questultimo, le sue nisorse materiali ¢
budgerariz, nonché, se delcaso, le sue procedure eregole di funzionamento per far fronte alle
sfide e garantire l'avvenire del settore vitivinicolo mondiale.

In applicazione dell'articolo 7 della suddetta intesa, il Governo della Repubblica francese a cui
¢ stata indirizzata una richiesta in tal senso da trentasei Stati, ha convocato una Conferenza di
Srati membri che si @ tenuta a Parigi il 14, 15, 22 giugno 2000 ed il 3 aprile 2001.

Di consaguenzz, gli Stati membri dell'Ufficio Internazionale della Vigna e del Vino, diseguito
desigrazi ie Parti, hanno swabilito di comune accordo le seguenti disposizioni:

Capitolo 1- Obiettivi e competenze

Articolo 1
’ Le Parti decidonc di creare 1'<<Organizzazione Intemazionale della Vigna e del Vino>>

(0.1V) in sostituzione dell'Ufficio Internazionale della Vigna e del Vino istituito dall’ Accordo
del 29 novembrs 1924 modificato. Essa & sottoposta alle norme del presente Accordo.

2 L'0.1LV. persegue ipropri obientivi ed esercita le competenze definite all'articolo 2 in
quanto organismo intergovernativo di natura scientifica e tecnica, avente una ricanosciuta
competznza nel settore della vigna, del vino, delle bevande a base &i vino, dell'uva da tavola,

del'uva passa e dialtri prodotti della vigna.
Anticolo 2

] Well'ambito delle sue competenze, gli obiettivi dell'O.1.V. sono i seguénti:

a) indicare ai suoi membri misure. che consentano di tenere conto delle preoccupazioni
dei produrori, dei consumatori e degli altri operaton della trafila vitivinicola;

5) assistere le altre organizzezioni intémazionali inter-governative e non -govermative, in
panicolare quelle che perseguono attivitd normative;

¢) contribuire all'armonizzazione internazionale delle prassi ¢ norme esistenti ¢, ove
necessario, all'elaborazione di nuove norme intemazionali, al fine di migliorare le
condizioni di elaborazione e di commercializzazione dei prodoni vitivinicoli, ed in
considerazione degli interessi dei consumatori.



Atti parlamentari ~ 40 —~ Senato della Repubblica — N. 1510

XIV LEGISLLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Al fine di conseguire questi obientivi, I'0.LV. esercita le seguenti competenze

a) promuovere ed orentare le ricerche ¢ le sperimentezioni scientifiche e tecniche, al fine
di soddisfare i bisogni manifestati dai suoi membri, valutarne i risultati facendo
eventualmente nicorso ad esperti qualificati e garantirne, se del caso, la diffusionc con
mezzi adeguati;
b) elaborare, formulare raccomandazioni e seguirne l'applicazione in
collegamento con i suoi membri, in particolare net scguenti settori.

()  Lecondizioni di produzione viticola;

(ii) Le prassi enclogiche;

(i) La definizione ¢/ o'la descrizione dei prodoni, letichettatura e e

condizioni di marketing;

fiv) I metodidi anslisi e di valutazione dei prodoti della vignz;-

c) sontoporre ai suoi membri ogni proposta concernente:
6 la garanzia di autenticiti dei prodotti della vigna, in particolars nei
confronti dei consumatori, e soprattutto per quanto concermne le scritte riportate
sull’ etichertatura; ' : . .
(i) la protezione delle indicazioni geografiche, in particolare le aree vitivinicole
e le denominazioni di origine, designate con nomi geografici o non, che sono lorc
abbinati, 2 condizione che non mettano a repentaglio gli accordi internazicnali in
materia di commercio e di proprietd intellettuale,
(i) il miglioramento dei criteri scientifici e tecnici di riconoscimento ¢ di
protezione delle specie vegetsli vitivinicole;
d) contribuire all'armonizzazione ed all'adattamento delle regolamentazioni da parte det
suoi membri, oppure, ove necessario, sgevolare la reciproca riconoscenza per quanto
concerne le prassi che rientrano nella portata delle sue competenze,
e) garantire la mediazione fra i paesi o le organizzazioni che ne fanno richiesta, gli
eventuali costi di quest'uitima essendo a carico dei richiedenti ;
f) provvedere ad un monitoraggio che consenta di valutare l'andamento scientifico o'
tecnico suscettibile di avere effeni significativi e sostenibili sul senore vitivinicolo, e
mantenere i membr informati al riguardo in tempo utile;
g) partecipare alla protczione della salute dei consumatori e contribuire alla sicurez_.ia
sanitaria degli alimenti :
(i) mediante una vigilanza scientifica specializzata, che consenta di valutare le
caratteristiche proprie dei prodotii della vigna,
(ii) promuovendo ed crientando le ricerche sulle specificita nutrizionali e sanitarie
appropriate;
(iii) applicando, al di 1A deiJestinatari di cui all'articolo 2 paragrafo n,
diffusione delle informazioni che risultano da tali ricerche alle professioni mediche
e sanitarie;

la

h) favorire la cooperazione frai membri mediante :
() la collaborazione amministrative,

(it) lo scambio d'informazioni specifiche,
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(iii)) lo scambio di esperti;
iv) l'apporto di assistenza o di consulenza di esperti, in particolare per
'elaborazione di progetti congiunti e di altri studi comuni.

i) tenere conto nelle sue anivit, delle specificitd di ciascuno dei suoi membri, quando se
tratti di sistemi di produzione di prodotti della vigna ¢ di metodi di elaborazione dei vini e di
bevande liquorose di crigine vitivinicola;

j) contribuire allo sviluppo di reti di formazione inerenti al settore della vigna e de:
prodouti della vigna;

k) contribuire alla conoscenza 0 al riconoscimento ds! patrimonio vitivinicolo mondiale e
degli elementi storici, culturali, umani, sociali e.ambientali che vi sono connessi;

1) sponsorizzare le manifestazioni ‘pubbliche o private il cui oggetto, non commerciale,
nentra fra le sue competenze ; ‘

m) mantenere, nell'ambito dei suoi lavori, e come opportuno, un dialogo utile con gli-
inz=rvenienti del settore, e concludere con questi ultimi intese appropriate;

n) raccogliere ¢ trattare le informazioni maggiormente appropriate, garantime la diffusione, e
comunicarle:
() ai suoi membri ed ai suoi osservator,
(ii))  alle altre organizzazioni internazionali inter-govemative e non govemative,
(i)  ai produttori, ai consumatori ed agli altri operatori della trafila vitivinicola,
(iv)  agli altri paesi interessati,
(v) ai mass-media e in modo pitl ampio, al pubblico in generale.
Al fine di facilitare questa funzione d'informazione e di comunicazione I'O.IV. chiede
8i suoi membri, ai potenziali beneficiari e, se del caso, alle organizzazioni internazionali, di
fornirgli dati ed altri elementi di valutazione sulla base di richieste ragionevoli.
o) Provvedere, con regolare periodicit?, & nuove valutazioni sull'efficacia delle sue strurture
¢ procedure di funzionamento .

Capitolo I - Organizzazione

1.

Anicolo 3
Gli organi dell'0.I.V. sono:

a) l'Assembles generale;

b) il Presidente;

¢) i Vicepresidenti;

d) il Direttore Generale;

e) il Comitato esecutivo;

£ il Comitato scientifico e tecnico;

g) I'Ufficio di Presidenza;

h) le Commissioni, le softo-commissioni ed i gruppi di esperti;
i) 1] Segretanato.
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2. Ciascun membro dell'O.LV. & rappresentato da delegati di sua scelta.L'Assemblea generale,
composta da delegati designati dai suoi membri ¢ l'organo plenario dell'0.1.V. Essa pud delegare
alcunc delle sue competenze- al Comitato esecutivo, quest'ultimo essendo composto di un
delegsto per ciascun membro. Il Comitato esecutivo pud, sono la sua autoriti, affidare slcune
dellc sue correnti competenze amministrative all'Ufficio dell'O.1.V., composto dal President2, da
Vicepresidenti dell'O.1L V., nonché dai Presidenti delle commissioni e delle sono-commissioni. L
presidente , il Primo vicepresidente, i Presidenti di commissioni hanno nazionaliti different;.

3. Lanivitd scientifica dell'O.LV. si sviluppa nell'ambito di un gruppo di espenti, di sorto-
commissioni e di commissioni le quali sono coordinate da un Comitato scientifico e tecnico
nel quedro di un piano-strategico approvato -dell'Asscmblea - generale.

4. 1l Dirertore generale & responsabile dell'amministrazione interna dell'0.1V., del reclutamento e
della gestione del personale. Le modalita di reclutamento del personale devono salvaguardare per
guanto possibile, il carattere internazionale dell'Organizzazione.

s L°O.LV. pud altresi includere osservatori. Gli osservatori - sono ammessi dopo che essi
hanno accertato per iscritto le disposizioni del presente Accordo e del Regolamento interno che

ne deriva.

1. La sede dell'Organizzazione & a Parigi (Francis) -

Capitolo I - Diritti di voto
- Articolo 4

Cizscun membro wsiabilisce liberamente il numero dei suci delegati, ma non dispone che di un
numero di voti di base pari 2 due,” al quale si aggiunge, se del caso un numerc di voti
addizionali calcolato sulla base di criteri obiettivi determinanti la relativa collocazione di
ciascuno Stato membro nel settore vitivinicolo, secondo ‘e condizioni definite agli allegati n® 1
e 2° che fanno pare integrante del presente Accordo. Il totale di questi due numeri costituisce

il numero di voti ponderati . Si procede periodicammente, in conformita alle disposizioni
dell'allegato n° 1, all'aggiornamento del coefficiente che determine la situazione di ciascuno

Stato membro nel senore vitivinicolo. .

Capitolo TV-Modalita di funzionamento, processi decisionali

Articolo 5

! L'Assemblee generale é l'organo supremo dell'O.LV. Essa discute e adonta i regolamenti
relativi all'organizzazione ed al funzionamento dell’0.LV, nonché le proposte di risoluzione
di portata generale, scientifiche, tecniche, economiche e giuridiche, ncnché per la
creazione o la soppressione di commissioni e di sotocommissioni. Essa stabilisce il bilancif)
preventivo di entrate ed uscite nei limiti dei crediti esistenti, verifica ed approva i conti.
Essa adouta i protocolli di cooperazione ¢ di collaborazione nel settore della vigna ¢ dei
prodoti della vigna che I'O.LV pué stipulare con organizzazioni. internazionali. L'Assemblea
generale si riunisce una volta l'anno. Possono essere convocate sessioni straordinarie su
richiesta diunterzo dei membri dell'O.1V.
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2. Al fini della validitd delle deliberazioni, ¢ richiesta l'effettiva presenza, alle sessioni dei
delegati, di unterzo dei membri che rappresentano almeno la metd dei voti ponderati. La
rappresentanzz  di un membro pud esserc affidats alls delegazione di un altro membro,
tuttavia una delegazione pud esercitare una sola rappresentanza oltre alla propria.

3. a) INconsenso ¢la normale modalitd decisionale dell'Assemblea generale per l'adozione di
proposte di nsoluzioni di portata generale, scientifiche, tecniche, cconomiche , giuridiche,
nonché per la creazione o la soppressione di commissioni ¢ di sottocommissioni,
Altrentanto dicasi per il Comitato esecutivo nell'esercizio delle sue competsnze in questo

settore.

b) IL consenso non si epplica all'elezione del Presidente dell'O.1.V,, dei Presidenti delle
commissioni, sottocommissioni e del Direttore generale, nonché &glla votazions del
bilancio preventivo e dei contributi finanziari dei membri. Esso non si applica neppure ad
altre _decisioni finanziarie quali quelle stabilite dal regolamento interno.

c) Se I'Assembiea generale o il Comitato esecutivo non pervengono ad un consenso in
occasione della presentazione iniziale di progeno di risoluzione o di decisione, il Presidente
prende ogni iniziativa per consultare i membri, al fine di ravvicinare le opinioni nel lasso di
tempo che precede I'Assemblea genersle o il seguente Comitato esecutivo. Qualora tuni i
passi per addivenire ad un consenso si siano rivelati infruttuosi, il Presidente pué far procedere
ad una votazione 8 maggioranza qualificate, ossia i due terzi pit uno, dei membri presenti
o rappresentati, sulla base di un voto per membro. Tunavia, s¢ un membro ritiene che i suoi
interassi sostanziali nazionali sono messi a repentaglio, la votazione pud essers posposta di
ur anno. Se 1ale posizione é successivamente confermata per iscritto dal Ministro degli
Affari Estenl o da qualsiasi altra Autoritd politica competente del membro interessato, non si
procede alla votazione

3. a) L'elezione del Presidente dell’O.1.V., dei Presidenti delle commissioni e delle sono
commissiori, e del Direttore generale, avviene mediante un voto 2 maggioranza qualificata
ponderatz, ossia idueterzi pid uno, dei voti ponderati dei membri presenti o rappresentati, a
condizione che la metd pil uno dei membri presenti o rappresentati si sia pronunciata a
favore del candidato. Quando queste condizioni non siano soddisfatte, un'Assemblea generzle
sTaordinariz viene riunita entro un termine non eccedente trz mesi. Durante questo penodo ea
seconda dei casi, il Presidente, i Presidenti delle commissioni ¢ delle sonocommissioni, il
Direttore generale in funzione é (sono) mantenuto (i) nella sua (loro) responsabilita.

b) La durata del mandato de! Presidente dell’0.1V, dei Presidenti delle commissioni ¢
delle sontocommissioni ¢ di tre anni. La durata del mandato del Diremtore generale ¢ di
cinque anni; egli & rieleggibile per un sltro mandato quinquennale, alle stesse condizioni di
quelle previste per la suaelezione . L'Assemblea generale pud in qualsiasi momento revocare
ii Direttore generale, nelle condizioni di maggioranze combinate che hanno presieduto alla sua

elezione.

S. La votazione del bilancio preventivo e dei contributi finanziari dei membri si effetiua 2
maggioranza qualificata ponderata, ossia i Gue terzi pil uno, dei voti ponderati dei membn
presenti o rappresentanti. Con le medesime condizioni 'Assemblea generale nomina il revisore
dei conti finanziario, su proposta congiunta de! Direttore generale e dell'Ufficio dell’'0.-1.V- ,

con parere favorevale del Comitato esecutivo.

6 Le lingue ufficiali sono il francese, linglese, lo spagnolo. Il loro finanziamento ¢
determinato all'sllegato 2° del presente Accordo. Tumavia, l'Assemblea generale pud adatarlo
come opportuno, secondo le condizioni definite all'articolo S, paragrafo 3 a. Su richiesta di
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una o pit membri, altre lingue sono sggiunte secondo le stesse modalitd di finanziamento, in
panticolare l'italiano ed il tedesco, al fine di migliorare la comunicazione fra i membri.
Preliminarmente, gli utenti interessati dovranno aver accettato formalmente il loro nuove
contributo finanziario, consecutivo alla loro richiesta. Al di i di un totale di cinque lingue,
ogni nuova richiesta ¢ sottoposta all'Assemblea generale, 2 quale adotta la sua decisione alle
condizioni definite all'articolo 5, paragrafo 3 3. La lingua francese rimene quella di riferimente
in caso di controversia con terzi non membri dell'Organizzazione.

2. Gliorgani istirutivi dell'0.LV. . funzionano in modo aperto e trasparente.

LN

Capitolo V - Finanziamento dell' O.LV

Articolo 6

1 Ocgni membro dell'C.1V. versa un contributo finanziario stabilito ogni anno dall'Assemblea
generaie. Tale ammontare € stabilito in applicazione delle disposizioni definite negli allegati
n®1e 2° del presente Accordo. Il contributo finanziario di eventusli nuovi membri & stabilito
dall'Assemblea generale, sulla base delle disposizioni definite negli allegati n° 1 e 2° del
presente Accordo.

2. Le risorse finanziarie dell'O.1.V comprendono la guota contributiva annuale obbligatoda di

-

ciascuno d2i membri e degli osservatori , nonché i risultati delle proprie attivité. I contributi

“dw

obbiizatori sono versati all'O.1V nel corso dell'anno civile rilevante. Dopo, essi sono considerati
versati con ritardo.

3 Le rsorse finanziarie dell'O.LV possono saltresi comprenders contributi  volontari desi
mambri, doni, indennitd, sussidi o finanziamenti di qualsiasi natura emsnanti da organizzazioni
intemazionali e nazionali a prescindere che esse siano di natura pubblica, parastatale o privata,
purché deni finanzizmenti siano conformi ai principi generali istituiti dall'Assemblea generale, in

conformita zlle disposizioni dell'anticolo S, paragrafo 3, che saranno inclusi nel Regolamento
irterno ‘

Articolo 7

Ir caso di mancato pagamento di due quote contributive per membro, i diritti di voto e la
partecipazione di questultimo & Comitato esecutivo e all'Assemblea che si tengono
successivamente all'accertamento, saranno sutomaticamente sospesi. Il Comitato esecutivo fissa,
caso per caso, le condizioni elle quali i membri interessati  possono regolarizzare la  loro
situazione o, a difento, essere considerati come aventi dpnunciato I'Accordo.

2. Ir caso di mancato pagamento di tre quote contributive successive, il Dircttore generale
nctifica questa situazione ai membri o agli osservatori interessati. Se la situazione non &
regolarizzata cntro duc enni a decorrere dal trentun dicembre del terzo anno, i membri o gh

osservaton interessati sono automaticamenté esclust.
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Capitolo VI- Partecipazione delle organizzazioni intcrnazionali inter-ﬁovemative
Articolo 8

Un'organizzazione intemazionale intergovemativa pud partecipare ai lavori dell'O.LV.. o
esserme membro & contribuire al finanziamento dell'Organizzazione in condizioni che saranne
stabiiite, caso per caso, dall'Assembles pgenerale su proposta del Comitato esecutivo

Capitolo VII- Emendamento e revisione delAccordo
Articolo 9

i Ciascun membro pud proporre cmendamenti 8l presente Accordo. La proposta deve
essere farta per iscritto al Direttore generale, il quale la sonopone alla conoscenza di wuri gli
aitri membr  dell’'Organizzazione .Se entro un termine di sei mesi a decorrers dalla datz di
comunicazione, la meta pit uno dei membri é favorevole alla proposta, il Dirertore generale
la sottopone per decisione alla prima Assemblea generale . che ha luogo alla fine di questo
termine. La decisione & adortata con il consenso dei membri presenti e rappresentati. Dopo la
sua adozions da parte dell'Assemblea generale, gli emendamenti sono sottoposti alle procedure
interne di accenazione, di approvazione o di ratifica, previste nella legislazione nazionzle dei
membdri  Essi entrano in vigore il trentesima giorno successivo al deposito dello strumento ¢:
accertazione, di approvazione, diratifica o di adesione, in modo da ottenere un totale di due erz:

pit unc dei membri dell'Organizzazione.

z. La revisione del presente Accordo & istivita per diritto se due terzi pit uno dei membri
ne approvano la richiesta. In questo caso, una Conferenza dei membri é convocata 2 cura del
Governo francese enatro un termine di sei mesi. Il programma e le proposte di revisione sono
comunicate 2 membri almeno due mesi prima delle rivnione della Conferenza. La Confersnza

cosi nunita determina essa stessa la sus procedura. Il Direttore generale dell' O LV vi fa funzione
di Segretario generale.

3 Prima dell'entrata in vigore di un accordo riveduto, I'Assemblea generale dell'Organizzazione
definisce,alle condizioni stabilite dal presente Accordo e dal  Regolamento intemo di cui
all'articolo 10, in quale misura gli Stati Parte al presente Accordo, i quali non abbianc
depositato strumenti di accetazione, di epprovazione, di ratifica o di adesione potranno

partecipare alle amivitd del’'D.IV,, successivamente alla sua data dientrata in vigare,

Capitolo VII- Regolamento interno

Articolo 10

L'Assemblea generale adoma il Regolamento dell’O.LV. il quale precisa, ove necessario, le
modalita di spplicazione del presente Accordo.Fino a questa adozione, il cholamcpfo
dell'Ufficio internazionale della Vigna e del Vino rimane in vigore. Esso stabilisce, in
panicolare, le competenze, le regole di funzionamento degli organi di cui negli articoli
precedenti, le condizioni di partecipazione degli osservatori, nonché le modalita di esame delle
proposte di riserve che possono essere formulate rispetto al presente accordo, ¢ I
disposizioni relative alla gestione amministrativa e finanziaria dell'O.LV.- Esso precisa inoltre
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le condizioni in base alle quali idocumenti necessari ai membri dell' Assemblea generale ¢
del Comitato esecutive saranno comunicati agli stessi, in particolare per quanto riguarda il
finanziamento, prima dell'adozione di qualsiasi decisione in materia.

Capitolo IX - Clausole finali
' ' Articolo 11

L'0.LV. avra personalitd giuridica e si vedrd conceders da ciascuno dei membri la capaciti
giuridica che potra-essere wecessaria ‘per l'esercizio delle sue -competenze.

Articolo 12

Poscoar2zsere formulate proposte di riserve al presente Accordo.  Esse dovranncessere accerale
dall’Assemblea generale in conformiti alle disposizioni dell'articolo 3, paragrafo 3.a

Articalo 13

Il presente Accordo ¢ aperto alla firma di tuni gli Stati membri dell'Ufficio Internazionale della
Vigna e del Vino fino al 31 luelxo 2001. Esso & soggetto ad accettazione, approvazione,
ratifica o adesione. ,

Articolo 14

Ogni Stato non previsto all'articolo 13 del presente Accordo pud chiedere di aderirvi . Le
richicste di adesione sono indirizzate direttamente all' O.IV., con una copia al Governo della
Regubhbiica francese, che procede & notificarle agli Stati firmarari o alle pani del presente
Accordo. L' O.LV informa i suoi membri riguardo alle richieste presentate ed a ciascuna
osservazicne eventualmente formulata. Essi dispongono di un termine di sei mesi per far
conoscere il loro parere all'0.1. V. Alla scadenza de! termine semestrale, I'adesione € acquisita s
una maggioranzs di membri non vi si & opposta. Il depositanio notifichera allo Stato il seguito
dato alla sua domande. Se essa & accenate, lo Stato interessato disporra di dodici mesi per
depositare il suo strumento di adesione presso il depositario. Ogni Stato di cui all'articolo 13,
che non ha firmato il presente accordo nei termini prescritti, pud aderirvi in qualsiasi momento.

Articolo 15

Gii strumenti di accettazione, di spprovazione, di ratifica o di 2desione sono depositati presso il
Governo della Repubblica francese che provvede a notificarli agli Stati firmatari o parti del
prescnte Accordo. Gli strumenti di accettazione, di approvazione, di ratifica o di adesione sono
depositati negli archivi del Governo della Rapubblica francese.

Articolo 16
1 I presente Accordo entra in vigore il primo giorno dell'anno successivo al deposito del
trentunesimo strumento di accentazione, di approvazione, di ratifica o di adesione.
2. Per ciascuno degli Stati che accetta, approva o ratifica il presente Accordo, o© Vi
aderisce dopo la data della sua emrata in vigore, il presente Accordo si applica il trentesimo
giomo dopo il deposito da parte di detto Stato del suo strumento di accettazione, di

approvazione, diratifica odi adesione .
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3. L' Assemblez generale dell'Ufficio intemazionale della Vigna e del Vino definisce, alle

condizioni stabilite dall'Accordo del 29 novembre 1924 modificato e dal Regolamento interno
che ne deriva, in quale misura gli Stati Parte di demo Accordo che non hanno depositato
uno strumento di accettazione, di approvazione, di ratifica o di adesione possono panecxpare
alic artivita dell'O.1.V, dopo la sua data di entrata in vigore.

Articolo 17

] L'Accordo del 29 novembre 1994 modificato pud cessare mediante una decisione
unanime della “pnma Assemblea ‘generale successiva all'entrata in vxgore del presente Accordo,
a meno che tuni gli Stati panti del suddetto Accordo abbiano stabilito in modo unanime, prima
dell'cntrata in vzgorc del presente Accordo, le condizioni per la cessazione degli  effeni

dell'Accordo in questione.

2. "L'Organizzazione Internazionale della Vigna e del Vino" succede all'Ufficio Intemnazionale
della Vigna e del Vinoin tni i diritti e gli obblighi di quest'ultimo. ‘

Articolo 18

Ogni membro parte del presente Accordo pud denunciarlo in qualsiasi momento mediante un
preawviso scritto di sei mesi indirizzato al Direttore generale dell'0.1.V ed al Govemno dellz
Repubblica francese. Ogni osservatore pud decidere di ritirarsi dall'Organizzazione in quaisiasi
mcmento, mediante un preavviso scrito di sei mesi indirizzato 2l Dirertore generale

dellO.I V.
Anticolo 19

Il Governo della Repubblica francese é depositario del presente Accordo, le cuitre versioni
in lingua francese, inglese e spagnolz fanno ugualmente fede.

IN FEDE DI CHE, i sottoscritti  debitamente autorizzati dal loro governo, hanno spposto la loro
firma al presente Accordo istitutivo dell"Organizzazione Internazionale della Vigna e del

Vino."(0.1LV.)

Fanto a Pangi, 1 3 aprile 2001,
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Allegato n°1 di cui agli articoli 4 ¢ 6 del presente Accordo.

Modalita di determinazione della situazione di ciascuno Stato membro nel settore
vitivinicolo

1. Criteri -obiettivi che determinano la relativa collocazione di ciascuno Statoc membro nel
sertore vitivinicolo: |

a) Media della produzione di vini, vini speciali , mosti, alcolici di origine vitivinicola (
espressi in equivalente vini) nell’ ultimo periodo quinquennale noto, dopo aver eliminato
+ due velori estremi (P);

b) Media della superficie totale del vigneto negli ultimi tre anni noti (S);

c) Mediz del consumo apparente di vini ed equivalente vini, negli ultimi tre anni
noti (C) =(P) produzione - (E) esportazioni + (I) impontazioni.

2 Formula diapplicazione perla determinazione del coefficiente di ciascuno Stato membro:”
P (Swto membro) S (Smato membro) C (Stato membro)

X% = ( 0,60 +0,20 - 0,20 ) 100

P (Touale 0.1.V) S (Towle O.LV) C (Torale 0.LV)

L

Aggiornamento del coefficiente di ciascuno Stato membro, effettuats:

a) z!'inizio dell'esercizio budgetario successivo all'adesione di un nuovo membro;

b) ogni tre anni, sulla base degli ultimi dati statistici noti.

4, Nuove adesioni:

I nuovi membri che aderiranno all'0.L'V nei prossimi anni, dovranno versarc un contributo
finanziario obbligatorio, integralmente calcolato -sulla base dells formula di applicazione
definita nel presente sllegato, a cui si aggiunge !a loro quota di partecipazione per il
finanziamento specifico delle lingue , alle condizioni stabilite all'allegato n° 2.
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Allegato n° 2 dicui agliarticoli 4,5 ¢ 6 del presente Accordo.

Detcrminazione dei diritti di vote, dei contributi linanziari obbligatori degli Stati membri
¢ delle modalitd di finanziamento delle lingue.

1. Voto di bass:
Ciascuno .Stato membro .dispone di un numero di voti.dibasi pari a due.

2. VYoti addizionali:

Il numero totale di voti addizionali ¢ pari alla metd del totale dei voti di base. Nei limiti di
questuituiio, possono essere auribuiti voti addizionali, oltre ai voti di base, a taluni Stati
membri, in funzione dells loro relativa collocazione nel settore vitivinicolo, come risulta

dall'applicazione della formula definita all'allegato n°l..

3 Voti ponderati :

Il numero di voti ponderati per ciascuno Stato membro & pari alla somma dei voti di base
¢ dei voti addizionali di cui eventualmente dispone. :

a. Ripariizione dei contributi obbligatori ; A

L'ammontare totale dei contributi obbligatori da richiedere agli Stati membri & calcolato sulla
base cel bilancio preventivo adottato dall’Assemblea generale.

Un terzo dell'ammontare totale dei contributi obbligatori & uniformemente " distribuito fra i
voti di base.

Due terzi dell’ importo totale dei contributi obbligatori sono distriouiti in propomone ai voti
addizional:.

Per facilitare la transizione fra il precedente Accordo e quello presente, il contributo
finanziario che cormisponde ai due voti di base in possesso di ciascuno Stato membro non puo
essers inferiore all'ammontare dell' "unitd contributiva * richiesta al momento dell'entrata in
vigore del presente Accordo, per il primo esercizio budgetario. Se del caso, gli impori
dei contributi finanziari a titolo di voti addizionali sono conguagliati in modo tale da ottenere
'ammontare totale dei contributi obbligatori derivanti dal bilancio preventivo adorttato.

4. Finanziamento delle lingue:

Si provvede al finanziamento delle lingue nella sua totalitd, mediante unimputazione sul
bilancio preventivo generale dell'O.LV., senza spccxﬁco contributo da parte di ogni gruppo
linguistico composto da membri e da osservatori utenti.

Le modalita di artuazione delle lingue saranno oggetto di particolari disposizioni stabilite nel
Regolamento interno.
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Copia certificata conforme dell' unico esemplare originale in lingua francese, inglese
spagnola, depositato negli archivi del Ministero degli Affari Esteri della Repubblica fFancese

Parigi, I'll settembre 2001,
Il Direttore degli archivi del Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Francese,

Yvon ROE d'Albert
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Atto finale dells Copferenza degli Stati membri
dell'Uflicio internazionale della Yigna e del Vino

1. Dopo le tre sessioni della Conferenza degli Stati membri dell' <<Ufficio Internazionale
della Vigna e del Vino>> svoltesi il 14,15 e 22 giugno 2000 a Parigi, i paesi membri
dell'Ufficio sisono nuovamente riuniti in una 4°gessione della Conferenza, il 3 aprile 2001,
nei locali della Société Nationale dHorticulture de France ( Secietd Nazionsle di Orticoltura
trancese ) 84, rue de Grenelle -7'5007 Parigi, 'per-adottare il testo finale del progemo di
Accordo istitutivo dell” <<Organizzazione Internazionale della Vigna e del Vino>>( 0.LV)".

2. Erano rappresentati i Governi dei seguent paesi: Repubbhca dell'Africa del Sud,
Repubblica Algerina Democratica ¢ popolare; Repubblica Argentina, Australia. Repubblica di
Austia , Regno del Belgio, Repubblics "di Bolivia, Repubblica Federativa del Brasile,
Repubblica del Cile, Repubblica di Cipro, Regno di Danimarca, Repubblica Ellenica,
Repubblica di Finlandia, Repubblica Federale di Germania, Repubblica Francese, Repubblica
Italiana, Repubblica Libanese, Granducato di Lussemburgo, Regno del Marocco, Stati Uniti
‘Messicani, Regno di Morvegia, Nuova Zelande, Regno dei Paesi Bassi , Repubblica del
Portogallo, Romanid, Regno Unito di Gran Bretagne, Federazione 'di Russis, Spagna, Regno di
Svezia, Confederazione Elvetica , Repubblica Tunisina, Repubblica di Turchia, Ucraina,
Repubbiica di Ungheria, Repubblica Orientale dell'Uruguay;

3. Erano rappresentati da osservatori i seguenti paesi: Canada, Repubblica Popolare di
Cina, Repubblica di Croazia, Irlanda;
4 All'esito della sua terza sessione, la Conferenza ha creato un gruppo di lavero giuridico

e linguistico composto dal Sig. Spyrou (Austnhn), Sig. Collud(Francxa) e Sig. Juré (Uruguay)
al nne di finalizzare il progetto d'Accordo nei suoi aspetti giuridici e linguistici;

. La quarta sessione della Conferenza & steta ufficizlmente aperta dal Sig. Félix Roberto
Aguinaga (Argentina), Presidente dell' <<Ufficio Interna~ionale della Vigna e del Vino>>;
6 La 4° sessione della Conferenza ha riconfermato il Sig. Alain Pierret ( Francia) come

residente ed ha designato la Sig.ra Alexandrs Busnengo ( Italia), il Sig. Craig Burns (Australia),
il Sig. Jos¢é Ramon Lopez *Pardo, (Spegne) ed il Sig. Fermando Bianchi de Aguiar
(Poriogello) come Vicepresidenti. 1 Sig. Félix Roberto Aguinags era peraltro chepresldeme
per diritto;

7. La Confcrenza duponeva, in quanto proposta di base per le discussioni, del documento
intitolato " Progetto “di accordo istitutivo dell‘Orgnmmzlone Internazionale della Vigne e del
Vino" in data 2 aprile 2001, che & una versione rivedutz dell'Accordo del 29 novembre 1924

modificato,

8. All'esito della sus quarta sessione, la Conferenza ha adomato il 3 sprile 2001, in
conformita alle disposizioni del suo regolamento intemo, I'Atto finale della Conferenza al quale
é allegato I'Accordo istitutivo dell’ Organizzazione Intcrnazionale della Vigna ¢ del Vino®
(0.1 V), cntrambi aperti alls firma nei locali della Société Nationale d'Horticulture de France (
Societa Nazionsle di Orticoltura francese ) 84, rue de Grenelle -7 5007 Parigi, il 3 sprle
2001 e successivamente presso la sede dell'0.LV., 18 ruye d'Aguessau - 75008 Parigi dal 4
aprle al 31 luglioc 2001. L' Accordo istitutivo dell<<Organizzazione Internazionale della
Vigna ¢ del Vino>>( Ol1.V), & inoltre sottoposto ad accettazione, approvazione, ratifica o

adesione da parte degli Stati interessati;
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9. 1 Governo della Repubblm francese & depasitario del presente Accordo, le cui tre
versioni in lmgua francese, inglese ¢ spegnole fanno ugualmente fede

In fede diche, isoftoscrinti debitamente autorizzati dal loro governo hanno epposto la loro firma al
presente Atto finele della Conferenza degli Stati membri dell'Ufficio Intemnazionale della Vigna
" e del Vino, istitutivo dell"Organizzazione Internazionale della V'gme del Vino" (0.1LV))

Fano a Parigi, il 3 aprile 2001.



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

